COMUNE DI SINNAI
PROVINCIA DI CAGLIARI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

	N° 
	58
	del Reg.
	OGGETTO:


	Approvazione del Piano degli Interventi Socio Assistenziali Triennio 2005/2007.



	Data 30.12.2004
	
	


L’anno Duemilaquattro, il giorno Trenta del mese di Dicembre alle ore 9,30 nella sala delle adunanze consiliari.

Alla prima convocazione in sessione straordinaria-urgente ed in seduta pubblica, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CONSIGLIERI
	P
	A
	CONSIGLIERI
	P
	A



	1) SERRELI SANDRO
	X
	
	12) LOBINA BRUNO
	X
	

	2) LOBINA ALDO
	X
	
	13) SERRA MASSIMO
	X
	

	3) TREMULO PAOLO
	X
	
	14) FALQUI GIOVANNI
	X
	

	4) ANEDDA TARCISIO
	X
	
	15) ZEDDA CELESTE
	
	X

	5) PUSCEDDU M. BARBARA
	X
	
	16) ORRU' ANDREA
	X
	

	6) LOI MARCO
	
	X
	17) LEONI MASSIMO
	X
	

	7) MORICONI CESARE
	
	X
	18) PODDA SALVATORE
	X
	

	8) VALENTINI EMILIO
	X
	
	19) MELIS GIUSEPPE
	
	X

	9) UDA SARA
	X
	
	20) CAPPAI MASSIMO
	X
	

	10) MALLOCCI MASSIMILIANO 
	X
	
	21) MANNU GIORGIO
	
	X

	11) CAU GRAZIANO
	
	X
	
	
	

	Presenti        n° 15

	Assenti         n°   6


	OLTRE ALL'ASSESSORE TECNICO: ATZERI GIULIO
	P
	A

	
	
	X


Presiede il Sig. Valentini Emilio nella qualità di Presidente del Consiglio con l’assistenza del Segretario Generale f.f. Dr.ssa Escana Anna Rita.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la proposta di deliberazione iscritta all’ordine del giorno e dotata dei pareri previsti dall’art. 49 del D.LGS. 267/2000.

Nomina scrutatori i Consiglieri Sigg.:

- Uda Sara - Anedda Tarcisio - Leoni Massimo.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

PREMESSO che ai sensi dell'art.21, primo comma della L.R. 25/01/1988 N°4 e ai sensi dell'art.2 della L.R. 8/99, deve essere predisposto il Programma Socio - Assistenziale triennale in conformità agli indirizzi e alle direttive del Piano Regionale Socio - Assistenziale;

VISTA  la L.R. 25/93 sulle risorse ordinarie trasferite ai Comuni anche per i Servizi socio – assistenziali;

RICHIAMATA la nota della R.A.S. Servizio delle Politiche Sociali prot. N° 44455/7 del 14.12.2004 con la quale si comunicava l’erogazione del riequilibrio dei fondi della L.R. n° 25/93 a valere dall’anno 2004, destinato agli interventi socio-assistenziali;

VISTA la direttiva regionale prot. n° 42600/7 del 26.11.2004 che fissa al 31.12.2004 la data ultima per l’approvazione del piano comunale degli interventi socio assistenziali e dei relativi progetti obiettivo di cui alla L.R. n° 4/88;

PRESO ATTO CHE il rispetto del suddetto termine  di approvazione è condizione necessaria per l’ammissione al finanziamento dei progetti obiettivo predisposti; 

 

RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n° 270 del 27.12.2004, con la quale si propone al Consiglio Comunale l’approvazione del programma comunale degli interventi socio - assistenziali per gli anni 2005/2006/2007, nel quale sono compresi i progetti obiettivo predisposti a valere sull’anno finanziario 2005;

 

FATTO presente che il programma triennale 2005/2006/2007 è stato predisposto sulla base degli interventi e risultati conseguiti negli anni precedenti, da una analisi approfondita delle esigenze, problematiche, risorse e determinazioni degli obiettivi perseguibili, nonché ricognizione specifica dei servizi per i quali viene confermata la necessità di intervento;

 

VISTO il parere favorevole all'approvazione espresso dalla IVª Commissione Permanente per i Servizi Sociali nella seduta del 27/12/2004;

 

PROPONE

 

1. L'approvazione del programma comunale di intervento socio assistenziale per il triennio 2005/2006/2007 allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

2. Alla spesa complessiva per gli anni 2005/2006/2007 si farà fronte come indicato nello stesso programma e nell’allegato finanziario, per ciascun intervento e da prevedere nella funzione 10 "Funzione del Settore Sociale" della parte corrente del bilancio di previsione annuale 2005 e pluriennale 2005/2007.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente del Consiglio Valentini Emilio introduce l'argomento all'ordine del giorno e cede la parola all'Ass. Pusceddu Barbara;

SENTITA la relazione dell'Assessore Pusceddu Barbara che illustra i contenuti della surriportata proposta di deliberazione ed afferma che si tratta di una programmazione che nasce osservando i bisogni dei cittadini e che da questa osservazione sono scaturite una serie di riflessioni:


Il crollo dei consumi e la ripresa dell’inflazione sono il segno esteriore di ciò che gli italiani già sapevano da qualche tempo: i redditi non tengono più la corsa del caro vita; in pratica si spende di più per comprare di meno.

Il calo dei consumi è anche la manifestazione di una sfiducia profonda e di un pessimismo diffusi. Del resto, i dati recenti del Forum del Terzo Settore ci ricordano che in Italia qualcosa come otto milioni di persone vivono ormai sotto la soglia di sopravvivenza e oltre due milioni in una condizione di povertà relativa, altri due milioni di cittadini sono non autosufficienti e privi d’assistenza.

A questo si aggiunge una battuta d’arresto, negli ultimi anni; sono emerse contraddizioni profonde dell’economia di mercato, che non riesce più ad offrire alle persone sicurezza nella loro vita quotidiana e soprattutto prospettive certe per il futuro, il progressivo impoverimento dei ceti medi e di tutto il lavoro dipendente, schiacciato dall’aumento dei costi di beni e servizi, a fronte di salari che non recuperano l’inflazione. Inoltre, la grave crisi di occupazione nell’industria è soltanto parzialmente compensata dall’espansione nel settore dei servizi, in cui il lavoro è quasi sempre temporaneo e precario.

E’ questo grado di incertezza, aggravato dal timore di una vecchiaia senza pensioni e senza assistenza pubblica, che caratterizza oggi la società italiana. I giovani sono alla ricerca di chiare prospettive, ma prevale un disagio che rischia di compromettere la loro capacità di costruire un futuro di sviluppo stabile. In Sardegna e nel Sud-Italia questi problemi sono ancora sentiti.

I Comuni, in prima linea quali referenti più vicini ai cittadini, si trovano dunque a dover fronteggiare una situazione socio-economica di grave difficoltà, essi stessi in crisi finanziaria per la forte diminuzione di trasferimenti statali e la necessità, di ricorrere alla tassazione locale per mantenere i servizi.

Nei nostri paesi questi problemi sono forse meno esplosivi che nelle città, grazie ad un tessuto sociale più solidale e meno disgregato. Tuttavia, la disoccupazione giovanile, anche intellettuale, e la crisi economica creano nelle famiglie uno stato di preoccupazione e di insicurezza, soprattutto nelle fasce sociali più deboli e a rischio di emarginazione.

Per questo nel bilancio del nostro comune la spesa sociale è in crescita, infatti, abbiamo destinato quest’anno € 2.483.114,76 (rispetto ai € 2.105.838,31 del 2004) all’attuazione di un piano socio-assistenziale che intende dare risposte al forte bisogno di sostegno espresso dalle famiglie sinnaesi.

Il sostegno però non può essere e non sarà soltanto di tipo prettamente assistenziale o di recupero di situazioni già gravi; sarà invece soprattutto un intervento teso a prevenire il disagio e ad offrire ai cittadini condizioni di maggiore serenità. In particolare per i minori e i giovani, si propongono servizi che migliorano il grado di socialità e le opportunità di crescita culturale. Verrà anche rafforzata la collaborazione con le altre agenzie educative presenti nel territorio.

Inoltre il Piano 2005 nasce da uno studio basato non solo sui bisogni primari ma anche sulla crescita demografica, infatti, si assiste ad un invecchiamento della popolazione (aumenta la fascia di età compresa fra i 35-64 anni). Per questo motivo e non solo si è cercato di rafforzare i servizi rivolti alla fascia che comprende gli anziani e i disabili, ai quali si cerca di dare reali possibilità di accettazione e di integrazione sociale. 

Nel nostro bilancio, i servizi alla persona occupano da anni un posto rilevante ed impegnano imponenti risorse, non solo per l’assistenza economica, ma soprattutto per attività socializzanti, di prevenzione e di recupero. Infatti, in collaborazione con le scuole, si cerca di compensare lo svantaggio culturale, sociale ed economico affinché a tutti possano essere offerte pari opportunità. La collaborazione con le famiglie, con le agenzie operanti nel territorio, associazioni sportive e culturali è fondamentale, le associazioni di volontariato, religiose e non, rivestono un ruolo importante e insostituibile quando il Servizio Sociale non può rispondere con la necessaria tempestività al bisogno d’aiuto.

Considerato che le richieste verso i servizi sociali e i bisogni della persona tendono ad aumentare, si spera in una crescita importante delle risorse e quindi una più attenta considerazione del settore sociale da parte dei governi centrali e delle amministrazioni regionali, infatti, già in quest’annualità vi è stato un incremento di risorse da parte dell’assessorato regionale e una semplificazione sulle procedure, sui criteri e modalità di trasferimento di fondi ai comuni. Tutto ciò è funzionale al fatto che il nostro è un Comune in continua espansione e le rapide trasformazioni determinano nuovi bisogni cui il comune da solo non può rispondere.

Concludo con un doveroso ringraziamento ai Servizi Sociali, Amministrativi e Finanziari del Comune che hanno reso possibile la predisposizione di un documento programmatico così ambizioso e soprattutto daranno ancora una volta il loro apporto per l’attuazione delle previsioni e saranno un punto di riferimento moderno ed efficiente per i bisogni sociali della nostra Comunità.
Vorrei, inoltre, ringraziare i componenti della IV Commissione che hanno dato un apporto importante durante i lavori e la Conferenza dei Capigruppo per i suggerimenti sulle future programmazioni ed in particolare sull'attenzione da porre sul ruolo delle famiglie che rappresentano un modello educativo nei confronti dei figli; si è proposta una maggiore presenza con la creazione di una rete tra la scuola, la famiglia e il Servizio Sociale. Tutto ciò sarà preso sicuramente in considerazione nella programmazione successiva.
Rientrano i Conss. Cau e Loi quindi i presenti sono 17.

Sentiti gli interventi:

del Cons. Orrù Andrea il quale sottolinea la necessità, nel futuro, di approfondire in Commissione l'analisi del Programma degli interventi socio-assistenziali, con particolare riguardo ai progetti obiettivo. Dichiara sin d'ora, a nome del gruppo F.I., l'astensione tecnica dal voto sull'approvazione del programma, dovuto prevalentemente alle perplessità sulla adeguatezza dei locali comunali destinati ad attività socio-ricreative e in attesa di verifica del contenuto del programma nella sua realizzazione.

della Cons.ra Uda Sara che sottolinea l'importanza, in Commissione, della presenza dei funzionari a cui i componenti hanno potuto chiedere chiarimenti e ricevere risposte esaurienti ai loro dubbi. Chiede, inoltre, l'ottimizzazione delle risorse di bilancio e la loro razionale destinazione, tenendo conto dei bisogni dei cittadini e della situazione di disagio delle categorie deboli.

del Cons. Anedda Tarcisio il quale si associa ai ringraziamenti del Cons. Uda, estendendoli anche all'Assessore competente per la chiara esposizione fatta al Consiglio del programma che ci si accinge ad approvare. Sottolinea come il Comune di Sìnnai, ormai da anni, sia all'avanguardia nella programmazione e gestione degli interventi sulle politiche sociali grazie ad una struttura di base formata e di alto livello che è in grado di incidere ed orientare le decisioni complessive ed è in grado di utilizzare appieno lo strumento del "progetto obiettivo" per far fronte a particolari esigenze. Questi strumenti, presenti e già utilizzati in passato, anche nel futuro dovranno avere un ulteriore approfondimento e intensificazione. Questo significa che il settore dei servizi Socio-Assistenziali dovrà continuare ad essere un settore centrale nelle politiche generalizzate dell'Ente. Un approfondimento delle dinamiche sociali, che solo il Servizio Sociale può svolgere, deve orientare lo sviluppo delle politiche in tutti gli altri settori dell'Ente.

Il Servizio deve orientarsi verso il sostegno al superamento degli svantaggi e per fare questo deve chiamare all'impegno anche chi si occupa di cultura. Con una forte attività di base, di acquisizione dei dati, di elaborazione e di proposizione di ipotesi agli altri settori è possibile far concorrere all'obiettivo sociale anche chi si occupa soltanto di opere pubbliche, di urbanistica, di sanità, di istruzione e di cultura. Ritiene che sia strategico chiedere anche un coinvolgimento dell'associazionismo.

del Vice Sindaco Tremulo Paolo il quale, innanzitutto, ringrazia l'Assessore Pusceddu Barbara e i Funzionari che hanno seguito, passo per passo, l'iter di formazione del programma socio-assistenziale e i Consiglieri che fanno parte della IV^ C.C.P. che hanno avuto modo di esaminarlo nel dettaglio. Evidenzia che la situazione sociale, anche a livello Nazionale, sta peggiorando e stanno emergendo quelle che vengono definite le "nuove povertà". Occorre trovare, sottolinea, quegli strumenti idonei ad alleviare le situazioni di disagio sociale ed economico..

dell'Ass. Serra Massimo il quale si associa ai ringraziamenti nei confronti dei Funzionari che hanno dimostrato sensibilità nei rapporti con l'utenza che si ritrova in situazione di disagio sociale. Afferma che, nel prevedere gli interventi, nel prevenire e nel sostenere i bisogni, le difficoltà ed i disagi si è riusciti a ottenere risultati positivi. Evidenzia la capacità del settore di essere vicino e sensibile anche verso iniziative avviate da altri settori dell'Ente, in particolare nell'ambito sportivo e culturale. Conclude dicendo che uno degli aspetti, sui quali oggi è necessario intervenire in maniera più marcata, riguarda "il fenomeno del disagio genitoriale" che sta emergendo in forma grave e triste anche nel nostro Comune: situazioni di difficoltà, che coinvolgono coppie giovani appena coniugate, non riconducibili spesso né a questioni economiche o di lavoro ma a questioni caratteriali o di debolezze interiori che non consentono e non favoriscono un percorso di coppia e, quindi, una crescita della famiglia come ci si auspica.

dell'Ass. Falqui Giovanni che si associa ai ringraziamenti alla struttura dell'Area Economico-Sociale che ha reso possibile la predisposizione del programma. Mette in evidenza gli aspetti: del coinvolgimento delle associazioni locali che già operano nel campo sociale ed assistenziale; dell'intervento a sostegno delle famiglie che hanno maggiori necessità; necessità di adeguare e creare strutture da destinare ad interventi socio-ricreativi.

del Sindaco Serreli Sandro che si associa ai ringraziamenti fatti dai colleghi alla struttura burocratica per l'ottimo lavoro svolto. Sottolinea come nel 2005 gli interventi nell'ambito delle politiche sociali siano pari a € 2.483.000,00 a fronte di una spesa complessiva per il 2004 di € 2.105.000,00. Condivide, con chi l'ha preceduto, la necessità di avere maggior tempo per l'analisi e l'approfondimento del Piano. Riguardo alle strutture ricorda che vi sono possibilità di finanziamento per la realizzazione della cittadella del sociale nell'area dell'ex mattatoio e delle aree contermini. Sottolinea inoltre che si intende razionalizzare la gestione dei servizi sociali mediante la individuazione di un soggetto pubblico-privato senza scopo di lucro cui affidare la maggior parte dei servizi sociali compresa la gestione dell'asilo nido.

del Cons. Leoni Massimo il quale richiama ad una maggiore vigilanza, sulle situazioni reddituali di disagio dichiarate per gli utenti che accedono alle prestazioni socio-assistenziali.

VISTA e valutata la surriportata proposta di deliberazione;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell'Area Economico-Sociale in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile;

RITENUTO dover provvedere in merito;

CON VOTI n. 13 a favore e n. 4 astenuti (Conss. Leoni, Podda, Orrù e Cappai) su n. 17 Consiglieri presenti, espressi per alzata di mano; 

D E L I B E R A

1. L'approvazione del programma comunale di intervento socio assistenziale per il triennio 2005/2006/2007 allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

2. Alla spesa complessiva per gli anni 2005/2006/2007 si farà fronte come indicato nello stesso programma e nell’allegato finanziario, per ciascun intervento e da prevedere nella funzione 10 "Funzione del Settore Sociale" della parte corrente del bilancio di previsione annuale 2005 e pluriennale 2005/2007.

CONSEGUENTEMENTE il C.C., stante l’urgenza, CON VOTI n. 13 a favore e n. 4 astenuti (Conss. Leoni, Podda, Orrù e Cappai) su n. 17 Consiglieri presenti, espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

· di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.LGS. 267/2000.

=================

Il presente verbale previa lettura e conferma viene firmato come appresso:

	          IL PRESIDENTE                                                        IL SEGRETARIO GENERALE f.f.

        F.to VALENTINI                                                                            F.to ESCANA



	Pubblicato all’Albo Pretorio dal 05.01.2005 e per gg. 15 consecutivi con contestuale invio ai Capi Gruppo Consiliari.

                                                                                              IL SEGRETARIO GENERALE f.f.

                                                                                                                 F.to ESCANA



	Per copia conforme al suo originale ad uso amministrativo.

Sinnai, lì 05.01.2005
                                                                                                        Il Funzionario Incaricato

                                                                                                                        Cardia




